
Obiettivi e motivazioni 

 

Il cammino nasce dalla collaborazione tra 

Caritas diocesana, Ufficio per la Pastorale 

sociale, Azione Cattolica diocesana, Consulta 

delle Aggregazioni Laicali e si propone di 

formare persone capaci di avere atteggiamenti 

improntati alla responsabilità, alla generosità 

nei diversi ambienti di vita, con particolare 

riferimento all’ impegno sociale e politico. 

Vorremmo formare persone che siano in 

grado di osservare il nostro territorio, le sue 

risorse, le sue esigenze; persone che arricchite 

dal dialogo e dal confronto siano in grado di 

discernere ed agire per il bene comune alla 

luce della dottrina sociale della Chiesa. 

 

 

 

       Programma 

 

          6 Novembre 2011 ore 16.00 

 

• Esercizio del potere e servizio del bene 

comune: utopia, ingenuità o possibilità. 

Dai cattolici un progetto per il bene 

comune 

Prof. Luca Diotallevi  

Docente di Sociologia Università Roma 3 

Roma, Vice-presidente del comitato 

organiz-zatore delle Settimane Sociali 

 

             20 Novembre 2011 ore 16.00 

 

• Tra oligarchia e populismo: la via per la 

partecipazione democratica  

Prof. Fabio Mazzocchio  

Docente di Etica Sociale Università di 

Palermo, Direttore Istituto Bachelet per lo 

studio dei problemi sociali e politici  
 
 
 

11 Dicembre 2011 ore 16.00 

 

• La città come bene comune 

Dott. Maurizio Certini 

Direttore del Centro internazionale    

Giorgio La Pira di Firenze. 

 

                               

                               15 Gennaio 2012 ore 16.00 

 

• La necessità e l’importanza di saper 

leggere il territorio 

Laboratorio 

 

29 Gennaio 2012 ore 16.00 

 

• Costruire la comunità: esperienze a 

confronto  

Laboratorio 

 

12 Febbraio 2012 ore 16.00 

 

• Dialogo sulla città: presentazione del 

lavoro a istituzioni e comunità  

Tavola rotonda 

 

           Tutti gli incontri si terranno presso  

             il Centro Pastorale Diocesano, 

          Via dei Villini, 82 – 03014 Fiuggi 

 

               



Dal Messaggio di Benedetto XVI alla 

Settimana Sociale di Reggio Calabria 

 

“Per questa ragione, rinnovo l’appello perché 

sorga una nuova generazione di cattolici, 

persone interiormente rinnovate che si 

impegnino nell’attività politica senza 

complessi d’inferiorità. Tale presenza, 

certamente, non s’improvvisa; rimane, 

piuttosto, l’obiettivo a cui deve tendere un 

cammino di formazione intellettuale e morale 

che, partendo dalle grandi verità intorno a Dio, 

all’uomo e al mondo, offra criteri di giudizio e 

principi etici per interpretare il bene di tutti e 

di ciascuno. Per la Chiesa in Italia, che 

opportunamente ha assunto la sfida educativa 

come prioritaria nel presente decennio, si 

tratta di spendersi nella formazione di 

coscienze cristiane mature, cioè aliene 

dall’egoismo, dalla cupidigia dei beni e dalla 

bramosia di carriera e, invece, coerenti con la 

fede professata, conoscitrici delle dinamiche 

culturali e sociali di questo tempo e capaci di 

assumere responsabilità pubbliche con 

competenza professionale e spirito di servizio. 

L’impegno socio-politico, con le risorse 

spirituali e le attitudini che richiede, rimane 

una vocazione alta, a cui la Chiesa invita a 

rispondere con umiltà e determinazione.” 

Organizzato da: 

 

Caritas Diocesana 

Ufficio per la pastorale sociale e del lavoro 

 

Consulta delle Aggregazioni laicali 

 
                   

                  Azione Cattolica                                   

 

 
 

 

Info 

 

Don Luigi Battisti - Direttore Caritas Diocesana  

tel. 0775.505581-3391578963 

 

Raniero Marucci - Responsabile Ufficio Pastorale sociale 

cell. 3334523697     

 

Gianni Rontani - Segretario della Consulta delle 

Aggregazioni Laicali - cell. 3387812003  
 

Azione Cattolica 

cell. 3397339183 – email  ac@diocesianagnialatri.it 

 

 

 

 

Cittadinanza: 

 responsabilità e  partecipazione  

Itinerario di formazione  

all’impegno sociale e  politico 

 

“Amate questa città come parte integrante, 

per così dire, della vostra personalità. Voi siete 

piantati in essa e in essa saranno piantate le 

generazioni future che avranno in voi radice.  

È un patrimonio prezioso che voi siete tenuti a 

tramandare intatto, anzi migliorato ed 

accresciuto, alle 

generazioni che 

verranno.  

Ogni città 

racchiude in sé 

una vocazione ed 

un mistero: 

ognuna è nel tempo una immagine lontana 

della città eterna. Amatela dunque come si 

ama la casa comune destinata a voi e ai vostri 

figli ”.   Giorgio La Pira 


